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DISGUIDO DEL SITO ON LINE
on line per gli «eurostar» ffia solo per gli

«intercity». La Provincia vuole vederci chia

enitali arassicura
fermataan

HUPPo SAimGUAllo

C Non è una marcia indieto. Ma solo
il chiarimento di ltenitalia, in attesa di
verifica, rispetto all'allarme sul by pass

della stazione di Foggia tla parte degli
«eurostar» diretti e provenienti da Ro-

ma. Per il momento questa ipotesi è
scongiurata. E la spiegazione viene for-
nita dalla stessa Trenitalia: Ie corse cle-

gli «eurostan» noD sono state alcora ca-

ricate sul sito per l'acquisto on line dei
biglietti e cli conseguenza chi vuole pre-
notare in anticipo si tova a disposizione
soltanto teni «intercitln». Quanto prima
saranno on Iine - assicurano da lle-
nital.ia - anche gli eumstarPuglia-Roma.
Bisognerà solo attendere, dunque.

Ma l'allarme aveva ed ha una sua giu-
stificazione, dettata dalfatto che proprio
Trenitalia aveva informato di aver mes-
so in vendita il 70olo dei biglietti per i
Eeni nazionali e internazionali previsti
rlall'orario estivo. In quel30% mancante
ci sono flniti gli «eurcstaD) Puglia-Ro-
ma. Più di una spia per cercare di capire
qualcosa di più e per vari motivi. Con
l'entrata in esercizio del bivio Cervaro

@revisto per il 5 giuglo salvo ripen-
samenti) ed il nuovo orario estivo con
inizio 14 giugro, era verosimile pensare

ad una «deviazione» della stazione di
Fogga. Che per il momento non ci sarà,
assicwano da TYenitalia, fatta eccezio-

ne per i beni dei qrivati» interessati ad

utilizzare Ia linea con il tòaffo» come
annunciato dall'amminisbatore di Rfi ,

Elia.
«I restanti teni (e cicÈ iI 30o/o della

bigliettazione non ancora tlisponibile,
ndr), che andraruro a comporre la pro-
grammazione estiva di Trenitalia, sa-

ranno inseriti nei sistemi di consulta-
zione e vendita nelle prossime settima-
ne», spiegano in una nota da Tlenitalia.

A1 di la di ogrri consirlerazione è ne-
cessario mantenere alta I'attenzione
perché il progetto di fondo è quello di
risparmiare minuti lungo quella tratta e

di conseguenza la mancata fermata nel-
la stazione di Foggia rimane una delle
ipotesi da non sottovalutare.

E al riguardo c'è da rtgistrare una
presa di posizione politica ed è quella del
presiclente della Provincia, Flancesco
Miglio, che in una nota fa sapere che nei
prossimi giorni «convocherà i Sindaci
dei Comuni di Capitanata, i Parlamen-
tari locali e i sindacati per verificare,
valutare e concotdare eventuali inizia-
tive da adottare circa la presunta in-
terruzione delle fermate nella stazione
ferroviaria di Foggia, dei teni "Euro
star" diretti e provenienti da Roma».
«Dopo le opportune verifiche ed appro-
fondimenti si procederà all'attivazione
di tutte le misure idonee ad affrontare la
delicata problematica. Auspico che quel-

le apparse, siano solo indiscrezioni, an-

che perché la Capitanata svolge una ftrn-
zione skategica nella intermodalità dei
tasporti, non compnenderlo sarebbe
dawerc grave», aggiunge Miglio. Della
serie, nonostante le rassicurazioni ed in
attesa dellapubblicazionedegli orarisul
sito meglio vederci chiaro. h anticipo. convoglio rer

FOGGTA [a stazione fenoviaria
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Soluzione adottata per la scarsa produttlvità dello scalo

lltc[Eu Amuomo

O ilANFREDONIA" Il porto di Man-
ftedonia potà essere accorpato con
I'Autorità portuale di Bari o di Ta-'
ranto. E' questa La prospettiva per lo
scalo marittimo sipontino alìa luoe
della bona del piano della logistica
che saràpresentato La settimana pros-
sima nell'ambito della riforma della
legge sui porti B4l94, preannunciata
come rcirrcluzionariar». Una fonda-
mentale riforma ata ailri attesa, con-
trastata, rimryinata e data perpronta
da almeno gennaioDl4, olte un anno
fa. Intanto si sono incrociate nume-
rose proposte ebozze contenenti se
luzioni diverse circa l'assetto da darc
alle attivltà marittime rapportate
all'Europa ma soprattutlo alle esigen-
ze del mercato evolutosi fortemente.

Punto fermo tra riduzione e la ra-
zionalinazione dell' Autori§ definita
«ente economico di rilevanza nazio
nale a ordinamentÒ specialer». GIi scali
marittimi sono tlivisi in porti ((coJ€», e
porti «comprensiver». Saranno sedi di
Autority i porti di Ancona, Augusta,
Bari, Cagliari, Civitavecchia, Genova,
La Spezra Lirrorno, Gioia Thuro, Na-
poli, Palermo, Rarrenna, Taranto, Trie-
ste, Venezia. Quindici portl comples-
sivahente.

porti (Brindisi, Catania, Manftedonia,
Marina di Carrara, Messina, Ol-
bia-Golfo deeli Aranci, Piombino, Sa-
lerno, Savona, TÌapani) saranno sciol-
te alla data dell'entata in vigore della
legge di riforma per conlluire, a scelta,
in una delle Autorità portuali stabilite
dalla riforma. Autorità che avrarmo
«<un ruolo di coordinamento delle at-
tività esercitate dagli enti e dagli or-
ganismi pubblici nell'ambito dei porti
e nelle aree demaniali marittime com-
prese nella circoscrizione territoria-
le». E', in buona sostanza, ba le ri-
ctrieste avanzate dal sindaco di Man-
fredonia Angelo Riccadi, nella nota
inviata all'attenzione degli Stati ge
nerali dell'Anci, vale a dire «d'inte-
grazione orizzontale dell'intero ciclo
logistico poÉuale e interportuale per
soddisfare le esigenze di semplifica-
zione degli utenti».

Laboz,za, di riforma prevede espres-
samente l,a facoltà dei presidenti delle
Autority di convocale una apposita
conferenza dei senrizi. Cosi come pre-
vede, tra le altre novità, un'autonomia
luranziaria più spinta di quella ora in
vrgone. Alle Autorità portuali è pre-
vista I'atEibuzione di <«una quota
dell'imposta sul valore aggiunto do-
vuta sull'importazione delle merci nel
territorio nazionale per hamite di

sarà del 2,5 per cento». I^a riforma, al
di Ià dal risultare esaustiva per tutte le
problematiche che conrlizionano la
funzionalità dei poÉi, fissa un punto
fermo intorno al quale poter imba-
stire programmi di rilancio dei singoli
scall Per quello di Manftedonia le
prospettive si presentano niente af-
fatto rosee, se mailo sono state da una
diecina d'aruri a questa parte. Nel
migliore dei casi dowà «conlluire in
una delle Autorità portuali», a scelta
aggiunge l,a riforma. Le opzioni sono
Bari o Taranto. Per tanti versi un
ritorno al passato. Questa soluzione,
considerata Ia scarsa attività del por-
to, era stata già prospettata nel 2008
dal sindaco Paolo Campo il qude in
accordo con I'Autorità poÉuale di Ba-
ri, aveva concepito, con aweniristico
intuito, di costituire un pool di porti
pugliesi governati da una Autority
super partes, denominata significa-
tivamente del Levante e composta dai
porti di Manfiedonia, Barletta, Bari e
Monopoli. Per qualche mese tale Au-
torità prese anche corpo. Poi Cli in-
trighi politici di paÉe ebbero il so
prawento e Manfredonia rimase fu ori
da quel prcgetto del quale haruro trat-
to vantaggio gli altri porti. Ora pare
che quello che una logica operativa
non è riuscita a realizzare, sara im-

Le attuali Autorità U:Ola **, ciascun porto che a regime, dal 2016, posto per legge.
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E TIMITI DEr.r.E NUOVE NORME

OCCIJPAZIONEAL
IA PruOruTA CTM MAi\CA AT JOBS ACT

diAlessandra Del Boca

Riform a,Iasterzata imlrressa da]

al mercato del lavoro occome
pero pilssare dalle parole
ai fath, con precisi impegm di qpesa

aro direttore, iI gwer-
no Renzi ha dato la
sterzata legislatiya che
eraurgeute ad un mer-
cato del lavoro boc-

cheggante. Le nuove disposi-
zioni sono forti e i dati Iops con-
fermano già il loro impatto sulla
domanda di lrvoro. Ma come si
incastrano queste nuorc tessere
nel vetusto mosaico delle dina-
miche occupazionall in Italia?

Il contratto a tutele crescenti,
ispirato all'idea di Tito Boeri e
Pieho Garibaldi, è guasi un con-
Eatto 'nico dte disciplina le fa-
si dellavitalarcrativa, ma nasce
circondato da u.na miriade di
forme contratfuali veccNe, 1»-
tenzialmente incoerenti con le
nuove. Per esempio, il contratto
a tempo deterrninato - che au-
menta a S i rinnovi senza restri-
zioni - contrasta con la lotta
alla precarietà: pospone I'in-
gresso «rcgolare>> sul mercato e
aggiunge un anno alì'inizio di
un percorso tutelato.

Di fianco al |obs act la tegge
di Stabilità ha introdotto bene-
frci fiscali per le nuove assun-
zioni a tempo indeterminato.
Secondo lInps, già !6 mila im-
Prese hanno fatto ricNesta per
queste deconnibuzioni. Secon-
do Pietro Garibaldi è bene dise-
g:-: lg regole.in condizioni

niva imposto dall'articolo 18.
Che I'indennizzo, all'inizio del
percorso lavoratino, sia minirno
è I'anima del contratto ed è indi-
spensaòile se quella del con-
tratto a tutele crescenti deve di-
Yentarc la forma normale di as-
sunzione. È una scelta giuridi-
camente fondata quella di
estendere il Jobs act ai licenzia-
menti collettivi: le imprese po-
tranno ridurre lbrganiss s91q
risarcendo i lavoratori anche
senza accordo sindacale.

Quanto alla Garanzia giorani:
ha fallito oppure le chiediamo
piir della sua missione, delle
sue realistiche possibilità di
successo? In Itali4 con le gravi
carenze struthJrali sul colloca-
mento, forse una misura di que-
sto tipo non potana fare di pitr.

Si puntava su b6o mila iscritti
entro fine zor5: oggi siamo a
459.729, con una crcscita di 7-8
mila aI mese. Il problema non
souo i uumeri, ma I'incontro
domanda-offerta: proprio la
Garanzia giovani, confrontata
con le politiche per il colloca-
mento attuali, mette in eviden-
za che un sistema basato su zo
modelli diversi è senza speraD-
za. Le Regioni henno criteri di
utilizzo dei fondi e livelli d'im-
plementazione del sistema
(lammsfigamente diversi. La

toDone, vigilata dal ministero
del Iavoro, che unificherà i ser-
vizi per I'impiego con gli am-
mortizzatori sociali.

Lbccupazione femminile ha
un posto importaDte uei decreti
delegati, ma bisogna passare
dalle parole ai fatti con un im-
pegno serio di spesa. Il credito
d'imposta può incentivare lbf-
ferta di lavoro per le donne solo
se ci saranno anche detrazioni
fiscali per le imprese. Alla ca-
renza di asili i decreti attuativi
rispondono integrando pubbli-
co e prftrato, con le reti territo-
riali e lbfferta di servizi perl'in-
fanzia dalle aziende: ma non è
una strada a costo zero. I conge-
di di paternità sono estesi a tutti
i lavoratori, ma vogliamo lan-
ciarci in un congedo parentale
di almeno r mese nei primi due
anni fli ylfa! In Norrcgia il cou-

gedo è diviso equamente ed è
obbligatodo per entrambi i ge-
nitori, mentre in Italia la legge
obbliga gli uomini a un gioruo
nei primi S mesi di vita del neo-
nato.

Ic disposizioni per le donne
vittime di violenza lasciano per-
plessi: astenersi dal lavoro per
tre mesi con l'intera retribuzio-
ne ha senso dove esistano danni
flsici da recuperire. Ma le vitti-
me di violenza sono spesso
donne con poco potere conEat-
tuale nel privato e nel pubblico,
senza lavoro e qualifiche. Per-
ché nou incentiyare le imprese
a dare formazione alle vittime
di violenza? La formazione co-
sta, e molte noD se la possono
permettere. Aumentare il loro
capitale umaDo ridud questo
spreco di risorse umaue e di
spesapubblica.

I governi del nostro Paese
non hanno mai considerato
lbccupazione femminile come
prioritaria, un vìero motore per
lo wiluppo. [o deve diventare:
I'asseDza delle donne dal mer-
cato produce perdite di Pit sti-
mate intorno al z7x. Il pieno
potenziale di mercato delle
donne produrrebbe, negli Usa,
un aumeDto del Ilodotto inter-
no lordo del 5x, in Giappone
del 9x, negli Emirati del rz x.
Cosa aspettiamo a metterla in
cima invece che in fondo al-
lhgenda?

Università di
O RIPRODUZIONE
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, , , ., ; I[ Consigtio di Stato sospende l'esclusione dei professionisti contenuta nel decreto del 1o agosto

Cigin Ceroga, riamrnessi gli studi ffiT,H,'.{Eltiffià?i, l3[f;,.lriiili::ilrrTi;
Il Consiglio di Stato riapre la

possibilità, per gli studi profes-
sionali" di accedere alla cassa
integrazione in deroga. permi-
tigare gli effetti della crisi ed
evitare riduzioni di personale.
Con un'ordinanza dell'u marzo
il Consiglio di Stato ha accolto il
ricorso cautelare proposto da
Confprofessioni, che riunisce
molte sigle sindacali a tutela dei
Iiberi professionisti, e ha "invi-
tato" il Tar ad affrontare le que-
stioni di merito relative al de-
creto l" agosto zor4 circa I'esclu-
sione degli studi professionali
dalla platea di beneficiari della
cassa in deroga-

Il Tar Lazio, il rz dicembre
2014, non aveva accolto I'istan-

zadisospcnsiva chiesta da Con-
fprofessioni sul decreto del r'di
agosto. Di segrro opposto, il giu-
dizio del Consiglio di Stato, che
ha rayvisato la possibile discri-
minazione nei confronti «della
categoria dei liberi professioni-
sti e del personale che lavora
presso di loro». In particolare, i
giudici amministrativi condivi-
dono la tesi di Confurofessioni,
secondo la quale il decreto in-
terministeriale, nel restringcre
i beneficiari della cassa in dero-
ga solo agli imprenditori defini-
ti in base all'articolo zo8z del
Codice civile, non ha «tenuto
conto deivincoli comunitari in
materia di definizione di impre-
sa>», Ia mancata sospensiva del

decreto ro agosto «comporte-
rebbe l'effettiva e grave com-
promissione della attività eco-
nomica del comparto in quc-
stione e dei livelli occrrpaziona-
li da questi assicurati»: tanto
basta per il Consiglio di Stato
per ribaltare l'ordinanza del
Tar Lazio.

«Chiederemo al ministero
del Lavoro - cornmenta Gaeta-
no Stella, presidente di Conf-
professioni - di dare esecuzione
alla decisione del Consiglio di
Stato e di cancellare la discrimi-
nazione dei liberi professionisti
rispetto al benelicio della cassa
in deroga, per sdvaguardare i li-
velli occupazionali degli studi.
La crisi è particolarmente ac-

rano le assunzioni Sonoindiffi-
coltà, in particolare, gli studi
notarili e tecnici, ma i fatturati
sono in forte calo in tutti Ie arcc.
Ncgli stu.li la r-iprcsa sarà suc-
cessiva a quella degli altri com-
parti e occorrerà parecchio
tempo».

Per Confprofessioni il decre-
to deh' agosto introduce una di-
scriminazione per le professio-
ni senza tener conto della deli-
nizione comunitaria di impre-
sa, che accomuna tutte le realtà
economiche. «Il decreto - spie-
ga Stella - ha effetti paradossali.
Se un professionista fosse orga-
nizzato, contemporaneamente,
conunCed e con un'associazio-
ne professionale, i dipendenti
della prima realtà potrebbero

La regolamentazione del ro

agosto 2ol4 - sottolinea Conf-
professioni - èstata adottataDo-
nostante i pareri negativi della
Conferenza delle Regioni e del
Parlamento, che avevano chie-
sto I'accesso all'ammortizzato-
re per i datori di lavoro, senza ri-
ferimento all'articolo zoSz del
Codice cir.ile. La cassa in deroga
è concessa in aiuto ai dipenden-
ti - operai o impiegati -conalme-
no rz nresi alla data di inizio del
periodo di irtervento della Cig-
sospesi o al lavoro con orario ri-
dotto, in generale, per «situa-
zioni aziendali dovute ad eventi
transitori e non imputabili al-
I'imprenditort' o ai lavoratori».

H.C.D.

\,lhukl-n {.i r,l-tl.. I N
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i.' ; Tiri iilo. Net['aggiudicazione a[ prezzo più basso, ['offerta migliore si dettavoro

quoltDI^',.1o DEL Alelilo
La colpa lieve
delmedico
e [e linee guida

Tutto iI meglio del gruPPo 24

0re per awocati, giuristi
d'imprcsa, notai c uffici
legali in un unico abbona'
mento digitale. Nel numero
odierno la rassgena di massi-
me su «L'osservanza dellc
linee guida esonera dalla
resoonsablllta medica in

caso di colpa lieve» a cura di
Lcr 24.

vatuta con ilcosto

sonale sipesa
Un inte rpretazione letterale della nuova disciplina sarebbe distorsiva

Trrncltco Clcnanta

Per evitare «effetti distor-
sivi» sulla gara o «un'indebitn
compressione dell'autonomia
inrprenditoriale dei concor-
renti», lbffcrta migliorc col
criterio del prezzo piir basso
ta valtrtata senza scorPornrc il
costo «lel personde dal totale
rlel prczzo indicato, al contra-
ri«r di qttanto fissato da rtna rc-
ccntc norma dcl Codice dcgli
appalti introdotta nel zor3 dal
f)ecrcto del fare e con «rilc-
vanti problemi apPlicativi».Lo
ha stabilito il Tar di Torino,
nclla sentenza n z5o/z«1t5, dc-
p,rsitata dalla Prima sezionc il
tr l'cbhraio scorso.

I-a norma in questione dcl
Codice (Dlgs n. r6y'zoo6) è i.l

comnra 3-bis dcll'articolo 8e È
si nte introdotto dall'articolo 3tz

dcl tlccrcto (Dl n.6/zr:l.1),con'
vertito rlalla lcgg e t 98/ z,tr3.

I giudicihannohocciato il ri-
corso dl un'az-ienda che, Pcr i
costi dcl personalc «esorhi-
txnti» tispctt(ì a quclli della
vincitricc, era stata csclusa da
rrn banrlo pcr il scrvizio di rac-
colta. trnsporto e smnltimcnto
rlr:i rifiuti di una Asl. Ciò, sc-

condo Ia ricorrente, sarcbbe
awenutoviolando ilcomma3-
his. art.8:, il quale stabilisce
chc «il prezzo piir basso ò dc-
terminato al nctto delle sPcsc
rclative al costo dcl Personalc,
valutato sulla base dei minimi
salariali delìniti d;ìlla contrat-
tazionc collettiva nazionalc di
scttorc... delle voci retributi-
ve previste dalla contrattazio-
ne intcgrativa di sccondo li-
vello c dclle misurc di ademPi-
mento allc dlsPosizioni in ma-
teria di salute e sicurczza nci
luoghi di lavoro».

Talc norma. a dctta dcl Tar'
ha «rilcvanti problemi aPPli-
cativi»quanrlo ticnc interPrc-
lata in scnso letteralc. Lo scor-
poro, in particolarc, sc fatto "a
montc' può comPortrrc, se-

condo il collegio, fino alla«im-
possibilità pcr la stazione aP-
;altantc di conosccrc l'cffetti-
io costo del pcrsonale delll
singola azicnda», aI contrario,
in sedc di valutazionc dcll'of-
ferta. pttò avcre «uncffctto to-
talmcnte distorsivo sulla Pro-
ccdura di garn, dal molllcnto
che I'aggiudicazionc doweh-
bc awcnire strlla basc di un ri-

basso offertn relativamente a
quote di prezzo diffcrenli. dc-
rivanti dalla divcrsità delle
stcsse»,

S«rno lc stesse criticità che,
come igiudici hanno ricordato
in scntcnza, avevano intcres-
sato anchc I'analogo cotruna 3-
bis dell'articolo 8t dcl Codice
degli appalti (relativo ai <<crite-

ri per la scclta dell'offcrta mi-
gliore»), chc nona caso è stato
abrogato dal decreto Salva Ita-
lia (Dl n. zor/zotr, convcrtito
dalla leggc n. zr4,/zotÙ.

I: soluzione. secondo i giu-
dici. è dare alla norma «un'in-
tcrpretazionc sostanziale c lo'
Eico-sistcmatican. Una tesi
che è stata csprcssa nel zor3
dall'Istihrto pcr la trasparcnza
dcgli appalti e la compatibilità
ambientale (ltaca) c ncl :ot4
dall'ex Aukrrità d i vigilanz-asui
contratti pubblici (Avcp). Lt
scntenza qucst'intcrPrctaziG
nc con l'obbligo di «accertrrc
la con;'ruità dclle offerte srlla
base della verifica dclla com-
patihilità dcllc sccltc organiz-
zative cffcttltate dal concor-
rcnte con la normativa conccr-
ncnte i mininti sal:rriali con'

'*9{.l,OilìiB."o,"
trJttuali della manodoPcra»r.
Perciò, afferma ancora la scn-
tenza, «il ribasso offerto Può
essere giustificato, in fasc di
verilìca dell'anoma.lia dell'of-
fcrta, da una organizzazionc
imprenditorialc piir effi ciente
e dall'impicgo di attrezzaturc
chc rcndano il lavoro della ma-
nrrdopera pitr prodrtttiva. ma

tutelando ncl contemPo il co-
sto dcl pcrsonalc».

Al contrario, nota ilTar,si ha

- comc nelcasodi sPecie-«l'ef-
fctto paradossale di Premiare
unbffcrta meno vantaggiosa
di altrc c fnrtto di un'organiz-
zazionc di imprcsa mcno effi-
cientc (a pcnsar benc) o di una
p
d

d
prospctto di offerta, risu.ltante
àalli sommatoria dci prczzi
unitari offcrti, ctri sono nggiun-
ti i costi dcl persr-rnalcc gli orte-
ri dclla sicurezza azicndali» e

«la sostenibilità economica
deI ribasso anche in rclazionc
alln tutr:ln dci diritti indcroga-
bili dei lavoretori».
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